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LA PASSIONE DEL SIGNORE 
 

Le palme, giornata di un trionfo apparente: segnano l’ingresso di Gesù in Gerusalemme acclamato dal popolo. Per gli apo-

stoli è, la realizzazione delle loro speranze messianiche perché Gesù prende possesso della città santa e instaura quel Regno, 

che essi ritengono loro. Ma per Gesù la realtà è diversa: il Regno di Dio non è quello degli uomini. La sofferenza del Servo 

del Signore è inseparabilmente congiunta alla gloria (1° lettura). La strada che Gesù intraprende per regnare è in contrasto 

con ogni più ragionevole attesa perché egli sceglie non la forza e la ricchezza, ma la debolezza e la povertà. Gesù entra in 

Gerusalemme per dare compimento al mistero della sua morte e risurrezione: il Figlio ha tanto amato il Padre da farsi 

“obbediente fino alla morte e alla morte di croce” (2° lettura).  

 

La processione delle palme 
Commemorando con una solenne processione il giorno delle palme, ci orientiamo verso il sacrificio di Cristo, che ci dona la 

vera interpretazione degli avvenimenti. In questa settimana lo seguiremo passo passo, dall’ingresso a Gerusalemme tra le 

acclamazioni gioiose della folla dei discepoli, fino al Golgota, dove giungerà da solo, abbandonato quasi da tutti., anche da 

quegli amici più cari che egli stesso si era scelto e per i quali stava donando la propria vita. Tutto sembra avere una tragica 

fine. In realtà tutto sta per cominciare. La regalità di Gesù si manifesterà in modo sconcertante sulla croce come narra la 

Passione (vangelo). Proprio in questo misterioso scandalo di umiliazione, di sofferenza, di abbandono, si compie il disegno 

di Dio che vuole salvare l’umanità.  

 

La lettura della “Passione” 
Più che alla processione delle palme è alla lettura della Passione che occorre prestare attenzione. Nell’impatto con la croce la 

nostra fede vacilla. Il peso di una croce che schiaccia il Giusto e sembra dar ragione alla potenza dell’ingiustizia, della 

violenza e della malvagità, si impone a noi  la domanda: “perché?”. Perché questo cumulo insopportabile di sofferenza e di 

dolore investe Gesù? Dov’è l’onnipotenza di Dio, la sua perfezione, la sua giustizia? Perché Dio non interviene in certe 

situazioni intollerabili? Come si concilia l’immagine di Dio Padre buono con questo Figlio Crocifisso? I racconti della 

passione che si leggono in questa domenica costituiscono sicuramente il nucleo primitivo dei vangeli. Intorno a questa storia 

semplice, ma drammatica, si raccolgono tutti gli episodi della passione e morte di Gesù. Viene messo in evidenza il com-

plotto che conduce alla morte di Gesù e se ne dimostra l’innocenza; si scopre come questa morte è conforme con le Scritture; 

viene collocata la crocifissione nella cornice della celebrazione della pasqua giudaica: si tratta di un sacrificio, di un “nuovo 

rito di alleanza” che sostituisce l’immolazione  dell’agnello; così viene messa in luce il valore dell’umiltà, della preghiera e 

dell’obbedienza destinate a perfezionare l’umanità di Gesù. Il Figlio di Dio non morirà perché lo uccidono, ma perché egli 

stesso “si consegna” nelle mani dei carnefici (cf Gal 2,20) con libertà sovrana, per amore. Questo amore supremo di Gesù 

manifesta il rovescio delle situazioni umane: la vera grandezza dell’uomo non sta nel potere, nella ricchezza, nella eleva-

zione sociale, ma nell’amore che condivide, che è solidale, che è vicino ai fratelli, che si fa servizio. La sua giustizia si rivela 

perdonando e togliendo all’omicida anche il peso del proprio peccato. Il vincitore è il vinto che perdona, è l’amore che vince 

l’odio. 

 

La settimana santa 
Nella croce i primi cristiani hanno saputo scorgere il segno della regalità di Cristo. La croce è l’inizio di un nuovo ordine di 

cose. La settimana santa si apre con la lettura solenne della passione del Signore. Non possiamo comprendere il mistero della 

Redenzione senza metterci di fronte all’oceano di dolore nel quale il Figlio di Dio è stato immerso a causa dei nostri peccati. 

La passione è sempre all’orizzonte e fa da sfondo al vangelo. Fin dall’inizio della sua vita pubblica, Gesù profetizza la sua 

fine. La meta ultima del suo camminare in Palestina è la città di Gerusalemme dove l’Agnello di Dio sarà sacrificato per 



togliere il peccato dal mondo. L’incarnazione del Figlio era in vista della passione. Nella culla a Betlemme era già prefi-

gurata la croce. La passione è la porta d’ingresso per entrare nella gloria della risurrezione. Scolpiamo nel nostro  cuore 

l’agonia di Gesù che  chiede perdono al Padre, per tutti noi. Diamo un posto onorevole e rispettato al Crocifisso in casa 

nostra. 


